
W
W
W
.I
L
L
O
C
A
L
E
N
E
W
S
.I
T

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - GRATIS

Edizione di  Martedì 12/02/2019 - Anno V n° 26  - Iscrizione Tribunale Trapani n° 358 

L’INFORMAVELOCE QUOTIDIANO SU CARTA - FREE PRESS

ERICE, LA SINDACA S’AFFIDA A DE VINCENZI
TRAPANI, MAZZEO E GARUCCIO A LA PORTA
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Sport
Le due granata
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chiaroscure
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Castelvetrano
Arrestati

padre e figlio
per riciclaggioTutti contro tutti

MENTE
LOCALE

di Nicola Baldarotta

Oramai siamo al tutti con-
tro tutti, in quel di Erice. 
Non solo si registrano gli at-
tacchi e i contrattacchi fra
gli avversari storici ma ho
come la sensazione che a
breve registreremo anche
attività di guerriglia fra gli
stessi componenti di uno
schieramento. 
Il campo da battaglia si fa,
infatti, sempre più difficile e
la trincea non basta più. Si
sta andando all’arma
bianca, baionetta in punta
al fucile, e si prova a sta-
nare l’avversario nascosto
dietro i sacchi di sabbia.
Siamo alla resa dei conti, a
Erice.
Noi giornalisti attendiamo
un po’ tutti con curiosità
morbosa (picciotti, stu tra-
vagghio facemo) la confe-
renza stampa di domattina
indetta dai due sindaci
amici: quella di Erice e
quello di Trapani.

Tranchida è andato in soc-
corso della sua erede e
non poteva che essere
così. Del resto anche lui,
pur se marginalmente, è
stato tirato in ballo dalle di-
chiarazioni dell’architetto
Piero Piedone nella vi-
cenda che ha portato ai
domiciliari del fu vicesin-
daco della Toscano.
E giornalisticamente, chi si
occupa di cronaca poli-
tica, sappiamo certa-
mente che Catalano era
una sorta di “uomo di fidu-
cia” dello stesso Giacomo
Tranchida tant’è che Ca-
talano si immaginò (questa
è una mia supposizione)
costretto a fare l’uomo
forte al Comune dopo che
Tranchida optò per Tra-
pani. 
Nel frattempo fioccano le
querele... 
Per i risvolti?
Attendere prego...

Risvolti politici sia a Trapani che a Erice. Nel primo caso c’è l’adesione tecnica dei due eletti in quota UdC
al gruppo consiliare capitanato da La Porta e Guaiana. 
Nel secondo caso la sindaca nomina il consigliere De Vincenzi assessore e lancia un messaggio alla mi-
noranza: “Siamo compatti”.  Articoli alle pagine 3 e 4



Accadde
oggi...

Pubblicato il primo
numero de “L’Unità”

12 febbraio 1924. 

Pubblicato il primo numero
del giornale “L’Unità” fon-
dato da Antonio Gramsci. 
E’ lL’organo di stampa uffi-
cialedel Partito Comunista
Italiano e si autodefinisce “il
quotidiano degli operai e dei
contadini”.
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Se il parlamento legifera in
nome del popolo italiano, per-
ché, malgrado quest’ultimo si
sia espresso negativamente, i
governi che si sono alternati in
questi ultimi anni insistono sulla
necessità di portare a termine
la tratta ad Alta Velocità della
tratta Torino-Lione? Religiosa-
mente potremmo definirlo
come un mistero della fede o,
per usare una espressione più
secolare, potremmo fare rien-
trare questo dilemma nel
campo degli arcana regni.
Non se ne vede, infatti, l’utilità
dal punto di vista commer-
ciale. Poi, come se non ba-
stasse si atterrisce il
contribuente italiano, affer-
mando che, qualora l’opera
venisse accantonata, l’Italia
sarebbe chiamata a restituire
all’Unione Europea i contributi
ricevuti per la sua realizzazione.
Una giustificazione che ha il sa-
pore di una grossa balla. Per
quel che ricordo, nell’accordo
Francia-Italia i costi vennero
così suddivisi: il 57,9% a carico
dell’Italia e il 42,1% a carico
della Francia. Fra l’altro, nella
stipula tra i due paesi non c’è
traccia di alcun vincolo di fi-
nanziamento da parte dell’Eu-
ropa. Al contrario, quest’ultima
ha chiesto ai paesi che fanno
parte dell’Unione di intervenire
sulle linee ordinarie e, soprat-
tutto, di potenziare quelle esi-
stenti. E qui casca l’asino. Ci
troviamo in balia di una politica
governativa che dall’unità
d’Italia non si è mai curata
delle infrastrutture della Sicilia.
Non solo, ma che addirittura le
sue vetuste linee ferroviarie
sono rimaste tali e quali a
quelle che erano ai primi del
‘900. Ancora oggi per raggiun-
gere Siracusa da Palermo non
si impiegano meno di 11 ore. La

tratta Palermo-Trapani, su un
unico binario e con carrozze
che ricordano l’epoca della
frontiera americana, è stata in-
spiegabilmente soppressa. A
tutto vantaggio delle imprese
private di collegamento. 

E la Sicilia cosa fa? Subisce e
sta zitta. In compenso, ad ogni
vigilia di campagna elettorale,
viene blandita con la promessa
del ponte di Messina, la cui
realizzazione, all’indomani
delle consultazioni elettorali,
viene regolarmente accanto-
nata per alcune difficoltà tec-
niche che ne ostacolerebbero
la sua attuazione e, in primo
luogo, le forti correnti marine.
Non parliamo, poi delle auto-
strade. Dopo anni si è parzial-
mente coperta la tratta da
Mazara a Messina e Catania
via Palermo, ma da Castelve-
trano ad Agrigento, sino alle
porte di Catania, il collega-
mento avviene servendosi
delle vecchie strade statali.  In
ogni caso, badiamo bene,
quelle esistenti sono tutte a due
corsie. Figuriamoci! Quelle a
quattro corsie sono riservate
solo al Nord. Anche questo fa
parte delle differenze fra il Nord
e il Sud d’Italia.

Chi ci governa?

A cura di 
Salvatore
Girgenti

Le crisi 
della 
quotidianità

Oggi è
Martedì

12 Febbraio

Parzialmente 
nuvoloso

13° °C
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Umidità: 55%

Vento: 27 km/h
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Fai colazione Fai colazione 

col giornale da:col giornale da:

Bar:

TRAPANI - ERICE

Mi Gusta - Cafè Mirò -

Punto G - Dolce Amaro

- Emporio  Caffè - Gold

Stone - Anymore - Gia-

calone (Via Fardella) -

Caffetteria - Bar Gian-

carlo - Il Salotto - Mo-

vida - Bar Magic -

RistoBar nel mezzo -

Mooring - Bar Italia -

Caffè San Pietro - Ci-

clone - Black & White -

Nettuno Lounge bar -

RistoBar Onda - Moulin

Cafè - La Galleria - I

Portici - L’Aurora - Caf-

fetteria vista mare - No-

citra - Rory - Oronero

Cafè - Manfredi - Né

too né meo - Tiffany -

Be Cool - Tabacchi Eu-

ropa - Tabacchi Aloia -

Barcollando - Cafè

delle Rose - Bar Gallina

- Monticciolo - L’Antica

Pizza di Umberto -

Wanted - Bar Ci...sarò -

Black Passion - Pausa-

Caffè - Kennedy - Bar

dell’Università - Bar

Pace - Red Devil - Or-

ti's - L’angolo del caffè -

Coffiamo - Gallery -

Gattopardo - Nero

Caffè - Bar Cancemi -

Andrea's Bar - Armonia

dei Sapori - Efri Bar -

Gambero Rosso - Sva-

lutation - Bar Milleluci -

Bar Todaro - Milo -

Baby Luna - Giacalone

(Villa Rosina) - Meet

Caffè - Coffee and Go -

La Rotonda - Holiday -

Roxi Bar 

XITTA: Iron Cafè - Ri-

trovo

GUARRATO: Aroma

Cafè - Bar Sport

RILIEVO: Hotel Divino

- Tabaccheria Vizzini

riv. n° 30 - Ohana Cafè           

NAPOLA: Caffè Clas-

sic - Bar Erice

CROCCI: Avenue Cafè

PACECO: Fast Food -

Vogue - Centrale - Cri-

stal Caffè - Bohème -

Angolo Antico - Som-

brero - Mizar

NUBIA: Life, ristobar

Tabacchi - Le Saline

CUSTONACI: Coffe's

Room - The Cathedral

Cafe' - Rifornimento

ENI - Bar Odissea

VALDERICE: 

Bar Lentina - Royal -

Vespri - Venere - Bacio

Nero  

Servizi Auto:

Criscenti - Mazara

Gomme - Box Customs 

Tabacchi:

Tabacchi n°98 Benenati

(Via Gen. D'Ameglio) -

Tabacchi Lucido (Via

Marsala) - Tabacchi

Catalano Riv. n. 21 (Via

Amm. Staiti)

Altri punti:

Parrucchiere Max’s

Style - Pescheria La

Rotonda (San Cusu-

mano) - Supermercato

Sisa (Via M. di Fatima)

- Il Dolce Pane - Panifi-

cio Lantillo - Panificio

Oddo (C.so

Vitt.Em./V.Manzoni/V.

Archi) - Elettronica Ci-

cale - Immagine Par-

rucchiere - Palabowling

Richiedi il giornale  dal martedì al sabato  nei nostri partners:

Per diventare punto di distribuzione chiama il 320/1606905

Comunicazioni

al’utenza



“Nel nome di mio padre”: intervista a cuore 
aperto con la consigliera Anna Garuccio

Nel segno della continuità ma con
uno sguardo al rinnovamento
dell’ars politica. E’ così che Anna
Garuccio interpreta il suo ruolo di
consigliere comunale a Trapani.
Una responsabilità maggiore,
quella che la costringe a tenere la
schiena dritta in consiglio comu-
nale. Non solo il ruolo di rappresen-
tante della comunità ma anche
erede politico di papà Erasmo,
già sindaco di Trapani negli anni
82-86.
“La mia scesa in campo è frutto di
una formazione politica e di valori
scaturita, nel tempo, grazie alla vi-
cinanza di mio padre che sempre
mi esortava a lottare per il bene
pubblico, in difesa dei più deboli
e rispettando la legge e portando
avanti valori di libertà e verità”. 
Come ti senti ad entrare in aula
sapendo che alle tue spalle c’è il
quadro con papà che ti osserva?

“Il giorno dell’insediamento, per la
prima volta dovevo trovarmi a
scegliere il posto in cui sedermi
che sarebbe stato potenzial-
mente quello che mi avrebbe ac-
compagnato nel corso dei 5 anni.
Guardandomi attorno scelsi il
posto che attualmente ricopro
per osservare meglio l’aula nella
sua interezza... voltandomi indie-
tro, dopo che mi sedetti, vidi il di-
pinto di papà e lo presi come un
segnale. Osservo sempre quel
quadro nei momenti di difficoltà e
tutte le volte che entro in aula
consiliare”. 
Immagino quante volte hai do-
vuto difendere la sua memoria
per quella “maledetta vignetta”...
“Non fu tanto la vignetta di Forat-
tini, con il quale fra l’altro in seguito
nacque un’amicizia, quanto la
necessità di affermareper la vi-
gnetta ma per la frase accusato-

ria che gli viene attribuita. A volte
l’ho difeso anche contro la sua vo-
lontà, fino pochi giorni prima della
sua morte, quando un giornalista
di una testata nazionale chiamò
da Milano per fargli l’ennesima in-
tervista. Non ho avuto bisogno di
difenderlo durante la scorsa cam-
pagna elettorale  ma lo feci du-
rante la precedente per una serie
di accuse ingiuste che circolarono
su Facebook...  viene attribuita a

mio padre una frase che non è
altro che una distorsione del mes-
saggio reale che lui lanciò in di-
fesa della città ma ancor più dei
cittadini trapanesi che in tutto il
mondo venivano dipinti come
mafiosi e Trapani come capitale
della mafia. Mio padre difese la
sua città e i suoi concittadini di-
cendo che “Trapani non è una
città mafiosa, non è la capitale
della mafia ma è popolata da
gente per bene e lavoratice.
Certo la mafia esiste - disse - ma
può essere estesa in tutto il territo-
rio trapanese e spesso la matrice
degli attentati non ha sede in
città”. Ricordo perfettamente, in-
fatti, che proprio il marito di Bar-
bara Asta e dei due gemellini
uccisi nell’attentato di Pizzolungo
veniva spesso a trovare papà nel
quale trovava anche conforto
morale e consolazione... Papà ha

sempre combattuto la criminalità:
ha fatto costruire tre caserme dei
carabinieri e il palazzo di Giustizia
durante il suo mandato da sin-
daco”. 
E tu operativamente come onori il
suo agire, nel ruolo di consigliere?
“In questo momento mi sto occu-
pando di portare avanti quelli che
erano altri suoi progetti che non
furono portati a compimento. Ad
esempio, uno fra questi è la crea-
zione di un’alternativa ai passaggi
a livello che isolano la frazione di
Marausa lido da tutto il resto del
territorio. Ci sono tanti altri progetti
che scopro nei cassetti di papà e
dei quali ci parlava in famiglia...
poco a poco mi farò portavoce
delle sue idee e del suo modo di
agire in piena onestà e con tutto
l’amore per la città e i trapanesi
che lui mi ha trasmesso”.

Nicola Baldarotta

“Ho tutta una serie di progetti suoi nei cassetti di casa, amava la città e i trapanesi”

La notizia era nell’aria da qual-
che settimana ma i diretti prota-
gonisti ci tenevano a lasciarla
sotto traccia. In politica, si sa,
meglio far sapere poco agli av-
versari pure quando questi sono
alleati di coalizione.
I due consiglieri trapanesi eletti
nella lista “Trapani Tua” di riferi-
mento UdC, cioè Anna Garuc-
cio e Alberto Mazzeo, ieri sera
dovrebbero aver ufficializzato il
loro trasbordo nelle file del grup-
pone consiliare denominato
“Amo Trapani” che fa riferi-
mento al presidente del consi-
glio comunale Peppe Guaiana
e che vede capogruppo il con-
sigliere Peppe La Porta (in foto).
Non si tratta, ufficialmente,
dell’abbandono totale del par-

tito che vede in Mimmo Turano
il leader provinciale e che ha
nominato appena un commis-
sario provinciale nella persona
di Fabio Bongiovanni, ma ci as-
somiglia. 
Tecnicamente si tratta di ade-
sione tecnica al gruppo consi-

liare poichè i due, Mazzeo e
Garuccio, si erano stancati di
far parte del gruppo misto. 
E’ da segnalare, comunque,
che i due consiglieri non hanno
lesinato frecciatine nei mesi
scorsi proprio all’attuale asses-
sore regionale Turano in virtù del
fatto che non si sarebbero sentiti
tenuti in considerazione per al-
cune scelte politiche pregresse.
Di fatto vanno ad ingrossare il
numero dei consiglieri di “Amo
Trapani” che diventa sempre
più forte e sempre più determi-
nante. 
Giornalisticamente va segna-
lato che in questa decisione
c’è, nettamente, lo zampino
politico di un sornione Peppe La
Porta.

Trapani, l’UdC se ne faccia una ragione:
i due consiglieri eletti trattano con La Porta

A Milano, successo per lo stand
di Custonaci e delle Egadi

La «Città di Custonaci» e le
«Isole Egadi» hanno ufficial-
mente presentato la nuova
brochure turistica alla 39^ edi-
zione della BIT di Milano (Borsa
internazionale del turismo) al-
l’interno dello stand della «Re-
gione Siciliana» col supporto
del Governatore Nello Musu-
meci e dell’assessore Regio-
nale al Turismo Sandro
Pappalardo. Per quanto con-
cerne il Comune di Custonaci,
l’amministrazione regionale ha
inserito il rinomato «Presepe Vi-
vente» tra le 45 manifestazioni
di rilievo nell’Isola. 
La delegazione custonacese,
composta dall’Assessore alla
Cultura e al Turismo Fabrizio
Fonte e da operatori turistici,

ha avuto modo di promuo-
vere il territorio, con Tour Ope-
rator e Agenzie di viaggio
nazionali ed internazionali pre-
senti alla BIT milanese. 
All’interno dello stand delle
«Isole Egadi», è avvenuto l’in-
contro tra i delegati dei due
Comuni, congiunti tramite un
«patto di amicizia», saldato
dal culto della «Madonna di
Custonaci». 
La suggestione delle limpide
acque di Cornino e Il pano-
rama selvaggio e armonico
delle Egadi, hanno trovato
un’efficace via promozionale
in questo rinomato evento
che oggi giunge a conclu-
sione. 

Martina Palermo
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Erice, intervento della Corte dei Conti  
e riscontro di criticità nei controlli interni

Nell'adunanza del 15 gennaio
2019, la Sezione di Controllo
della Corte dei Conti della Re-
gione Sicilia, ha emesso un ac-
certamento (n. 36/2019/PRSP)
contro l'Amministrazione ericina
sollevando gravi criticità relati-
vamente a tutti i controlli interni
ai fini del rispetto delle regole
contabili e dell'equilibrio di bi-
lancio dell'ente locale.
Le norme prevedono che i Sin-
daci dei comuni con oltre
15.000 abitanti abbiano l'ob-
bligo di trasmettere annual-
mente alle Sezione di Controllo
della Corte un referto sul si-
stema dei controlli interni. 
Il Collegio dei Magistrati ha evi-
denziato “numerose e significa-
tive criticità e carenze” sul
sistema di controllo del Co-
mune di Erice, relativamente
agli anni 2016 (amministrazione
Tranchida) e 2017 (amministra-
zione Toscano), in ragione delle

quale il Magistrato istruttore ha
chiesto il deferimento dell'ente
locale (nota prot. 77555026 del
19 dicembre 2018). La memoria
di riscontro da parte dell'Ammi-
nistrazione ericina non ha in
alcun modo modificato l'esito
dell'accertamento: si legge in-
fatti nella Deliberazione della
Corte “Il Collegio deve, per-

tanto, confermare le ossera-
zioni formulate dal Magistrato
instruttore, constatando l'ina-
deguata funzionalità sia del
controllo di gestione che del
controllo strategico all'interno
dell'Ente, sia di quello sugli or-
ganismi partecipati, e la limi-
tata applicazione del controllo
di qualità dei servizi erogati”. 

Il consigliere Barracco, assieme
alla consigliera Mannina, già
nell'aprile 2017, tramite un
esposto-denuncia presentato
alla Procura regionale della
Corte dei Conti, aveva solle-
vato alcune gravi criticità -pe-
raltro espotte in Consiglio
comunale- sul sistema di con-
trollo delle partecipate, sottoli-
neando la mancata
presentazione e approvazione
in Consiglio comunale del Bilan-
cio consolidato prescritto per
legge.
Il consigliere Barracco dichiara
“Arriva oggi la conferma che
quanto da noi espresso sia in
sede consiliare che tramite
l'esposto alla Procura della
Corte dei Conti era fondato: la
Sezione di Controllo certifica -
cito testualmente- 'un quadro
di controlli interni espletato in
modo approssimativo, caratte-
rizzato da una tempistica inda-

guata'; o ancora 'l'affidamento
all'esterno del controllo di ge-
stione va considerato illegit-
timo, oltre che foriero di
maggiori oneri per l'ente locale
in ragione dei compensi ulteriori
da corrispondere ai professioni-
sti esterni' ; sempre i magistrati
dicono 'Parimenti carente si re-
gistra la funzionalità del con-
trollo strategico, determinando
il venir meno di un indispensa-
bile strumento di conoscenza
della validità e percorribilità
delle scelte adottate dai vertici
politici comunali'. Come a dire
«predico bene, ma non con-
trollo, così nessuno può dire che
razzolo male». È questa l'espe-
rienza e la lungimiranza ammi-
nistrativa di chi gestisce il
Comune di Erice da oltre 10
anni? Credo che se ne possa
fare davvero a meno.”
La guerra delle nebbie, in pra-
tica, non accenna a placarsi.

Alcune perplessità erano state avanzate dai consiglieri Barracco e Mannina

Nuova querela per la Toscano
da parte di Luigi Manuguerra
Così come aveva annunciato,
Luigi Manuguerra, fondatore e
presidente del movimento po-
litico “Nati Liberi” nonchè
padre dell’attuale consigliere
comunale a Erice, Alessandro,
ha sporto denuncia-querela
(l’ennesima) nei confronti della
sindaca di Erice, Daniela To-
scano a seguito delle dichiara-
zioni rilasciate dalla stessa nel
corso della trasmissione tv “Se-
conda Repubblica” andata in
onda nei giorni scorsi su Tele-
sud.
Manuguerra ha ritenuto le le-
sive della sua persona alcune
affermazioni che la Toscano
ha fatto nei suoi confronti e,
unitamente alla denuncia-
querela, ha precisato di essere

pronto a costituirsi parte civile
nei confronti della stessa sin-
daca.
Lo scontro fra lui e il duo Tran-
chida-Toscano non è escluso
che possa avere ulteriori stra-
scichi dopo la conferenza
stampa prevista per domani
mattina,  proprio da parte dei
sindaci di Trapani ed Erice.

Ha scelto fra i suoi  fedelissimi di
maggioranza consiliare e le è ba-
stata la riunione politica che si è
tenuta domenica sera: il Sindaco
Daniela Toscano ha nominato il
consigliere comunale Luigi De Vin-
cenzi alla carica di Assessore del
Comune di Erice. Il neo assessore
ha prestato giuramento ieri pome-
riggio intorno alle 15 dinanzi al se-
gretario generale, Calogero
Calamia, ed ha partecipato alla
prima riunione della Giunta che si è svolta subito
dopo. Al neo assessore sono state assegnate le de-
leghe relative a: polizia municipale; ecologia,
igiene e sanita’; territorio e ambiente, verde pub-
blico; servizi tecnici manutentivi e a rete;
servizio idrico integrato; servizi cimiteriali; randagi-
smo. Con l’occasione il sindaco Daniela Toscano
ha provveduto a rimodulare le deleghe assessoriali
agli altri assessori in carica ed ha mantenuto per
Gianrosario Simonte il ruolo di vicesindaco. 

Le dichiarazioni del sindaco Da-
niela Toscano: “Auguro buon la-
voro al neo assessore, lo conosco
da tempo, conosco bene il suo
attaccamento al territorio ed il suo
dinamismo e sono certa che
saprà svolgere con impegno e
competenza l’incarico che oggi
gli ho conferito.”
Le dichiarazioni del neo assessore
De Vincenzi: “Ringrazio la sindaca
per la fiducia accordata e mi ac-

cingo ad affrontare il gravoso incarico con grande
entusiasmo. Metterò il mio impegno a disposizione
della nostra città con spirito di servizio ed abnega-
zione, come sempre fatto. Prima di accettare l’in-
carico, infine, ho formalizzato le mie dimissioni da
vice Presidente del Consiglio comunale”.
Un segnale di coesione, quello che la Toscano ha
lanciato alla minoranza consiliare che sta pro-
vando ad organizzare la fase che porterà alla vo-
tazione per la sfiducia nei confronti della sindaca.

Erice: Luigi De Vincenzi nuovo assessore
La sindaca completa la giunta comunale



Si chiama “Marausa lido Relive” cioè rivive, ed ha come obiettivo pri-
mario la focalizzazione di una serie di interventi da porre in essere nel
territorio delle frazioni ma, soprattutto, nella localitòà balneare di Ma-
rausa (una delle incompiute degli ultimi venti anni).
A presiedere l’associazione è stato chiamato l’avvocato Giuseppe Gi-
liberto, suo vice  è Joe Scilabra. Le cariche sociali vedono, inoltre,  nella
qualità di tesoriere Irene Firenze e in quella di segretario Vitalba D’An-
gelo. Hanno le idee chiare su quello che deve diventare Marauso Lido
e partono da un presupposto sano: condividere i progetti e i percorsi
non solo con gli abitanti di Marausa paese ma anche con tutti gli altri
abitanti delle contrade. 
Il loro biglietto da visita dimostra sin da subito quali sono i metodi che
intendono portare avanti e come intendono raggiungere gli obiettivi.
Domenica mattina hanno chiesto ed ottenuto un incontro col sindaco
di Trapani, Giacomo Tranchida,  al quale hanno sottoposto tutta una
serie di priorità. 

All'incontro, tenuto nella bellissima cornice di Villa Maria, promosso e
coordinato dal consigliere Massimo Toscano, erano presenti i rappre-
sentati ed i soci di due associazioni presenti nel territorio: “Marausa Lido
Relive” e MarauzaK. Diversi i temi di cui si è parlato, a partire dalla cura
del litorale e le modalità di pulizia della spiaggia, che quest'anno sarà
affidata  alla EnergetiKambiente con una particolare attenzione per la
salvaguardia della sabbia.
Il sindaco Tranchida s’è dimostrato sensibilissimo e ha immediatamente
convocato apposita conferenza di servizi, in programma per giovedi
21 febbraio, proprio per affrontare problemi di natura tecnica e di re-
golamentazione urbanistica. 

Dopodichè il grippo si è spostato sul lungomare per una ricognizione
su alcuni luoghi che potrebbero essere destinati a strutture  sportive o
a parcheggi o ad utilizzazioni  varie. 

È stata quindi riscontrata la presenza di alghe in abbondanza. Il sindaco
Tranchida ha assicurato il massimo impegno, soffermandosi sull'impor-
tanza del confronto tra le associazioni e l'amministrazione comunale.

Diversi gli obiettivi che si prefiggono di raggiungere nella piena sinergia
fra le associazioni, gli abitanti e le Istituzioni: fra le altre cose si parla di
un'area privata che i proprietari potrebbero concerte in comodato al-
l'associazione “Marausa lido relive”, e che il Comune potrebbe siste-
mare per destinarla a vari eventi. 

Si tratta certamente di un nuovo modo di intendere l’associazionismo
in funzione del benessere collettivo. 

L’ASSOCIAZIONE “MARAUSO LIDO RELIVE” RINGRAZIA LE SEGUENTI AZIENDE PER IL SUPPORTO FORNITO

UNA NUOVA ASSOCIAZIONE A TUTELA DELLE CONTRADE:
È NATA “MARAUSA LIDO RELIVE”
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Un corteo in difesa dei randagi e
per dire “basta ai soprusi”. Si svol-
gerà a Paceco il giorno 23 feb-
braio. Dopo gli episodi sgradevoli
di avvelenamento  le sparizioni
che si sono verificate nella citta-
dina pacecota ai danni dei ran-
dagi (cani e gatti)  l’associazione
LIDA (Lega Italiana diritti animali
Valderice – Trapani) e il gruppo dei
volontari di Paceco, si dichiarano
stanchi di affrontare le ripetute
emergenze. 
In molti hanno messo anche a di-
sposizione le loro abitazioni per
prendersi cura degli animali in dif-
ficoltà «ma spesso lo stallo che do-
vrebbe essere temporaneo –
scrivono in una nota - si traduce in
lunghi periodi di silenzi da parte
degli organi comunali.  Sempre a
spese dei volontari provvediamo
alle cure di circa 50 cani micro-

chippati al comune di Paceco e
reinseriti nei territorio. Abbiamo
cercato di posizionare anche
stand informativi volti alla sensibiliz-
zazione della sterilizzazione e per
favorire le adozioni». 
L’associazione vuole attrarre l’at-
tenzione delle istituzioni per porre
fine agli episodi sgradevoli. «Non
lasciamoli soli, non ignoriamoli e
non voltiamoci più dall’altra parte»
- concludono. Il corteo pacifico
partirà a Paceco, con inizio alle
ore 15,30 il 23 febbraio dalle scuole
elementari di via Asaro e prose-
guirà per via Montalto, via Regina
Margherita, via sapone, via Um-
berto I, via San Severino fino a
piazza Vittorio Emanuele, in cui si
osserverà un minuto di silenzio per
tutte le povere vittime dell’indiffe-
renza. 

(G.L.)

Paceco, un corteo animalista
per sensibilizzare i cittadini

Riciclaggio e false fatturazioni
con l’utilizzo di oro proveniente
da furti e rapine, queste le ac-
cuse nei confronti di Tommaso
e Antonio Geraci, gioiellieri ori-
ginari di Castelvetrano. Per i
due Geraci in “affare”, rispetti-
vamente padre e figlio , è stato
previsto il sequestro di beni per
l’ammontare complessivo di 1,7
milioni di euro. L’operazione,
che è stata denominata“Fort
Knox”, ha visto la collabora-
zione dei Finanzieri del Nucleo
di Polizia economico finanziaria
e dei Carabinieri del Nucleo In-
vestigativo dei Comandi Pro-
vinciali di Trapani. Le indagini
sono state condotte a partire
dall’alba di ieri mattina. Tom-
maso e Antonio Geraci  sono,
tra le altre cose, titolari della
Gia srl, società che gestisce
due compro oro, situati a Ma-
zara del Vallo e a Castelve-

trano. Le “entrate” in oro, per-
cepite dalla società, deriva-
vano da azioni illecite,
condotte da soggetti malavi-
tosi, che tramite furti e rapine
facevano da “braccio destro”
ai Geraci.  Secondo le accuse
l’oro veniva poi ricomprato da
fonderie, rimaste ignare del
gioco di false fatturazioni
emesse dalla Gia srl, allo scopo

di  attestare operazioni inesi-
stenti. 
I preziosi metalli venivano pa-
gati dalle fonderie sulla base
della quotazione giornaliera.
I Geraci potevano così godere
di ingenti somme  di denaro
“giustificato” e  occultato
(anche al fisco) tramite un’ar-
chitettata strategia. Oltre all’ar-
resto, i due indagati sono stati

destinatari anche di un ingente
sequestro beni, tra cui la lus-
suosa villa dove i Geraci dimo-
rano a Castelvetrano, una
imbarcazione, autovetture,
oltre alla già citata GIA S.r.l.. 
I  Geraci, sono indagati per il
reato di riciclaggio e impiego
di denaro, beni e utilità di pro-
venienza illecita oltre che per
false fatturazioni con conse-
guenziale evasione d’imposta.
Le articolate indagini condotte
da Carabinieri e Finanzieri, di-
retti dalla Procura della Repub-
blica di Marsala, hanno svelato
questa “fitta rete, saldata da
ricche complicità”, così viene
descritto il sistema a cui sono
arrivti i militari delle Fiamme
Gialle . Nella stessa attività sono
infatti indagate, a vario titolo,
altre 13 persone. 

Martina Palermo

Operazione “Fort Knox” a Castelvetrano:
in manette padre e figlio per riciclaggio

Accuse pesanti nei confronti di Tommaso e Antonio Geraci, gioiellieri del luogo

In programma nuove repliche a Paceco e Mar-
sala per «Pazzo D'amore», lo spettacolo di Sergio
Vespertino inserito nel cartellone della rassegna
artistica dell’agenzia Oddo Management, che
ha già fatto il pieno al teatro Don Bosco di Tra-
pani. Lo spettacolo dell’attore palermitano Ve-
spertino è andato in scena lo scorso weekend,
accompagnato sul palco dal musicista Pier-
paolo Petta. “Sold out” per tutte e tre le serate
con uno spettacolo scritto a quattro mani dallo
stesso Vespertino in collaborazione con Marco
Pomar. Lo spettacolo presenta gli stessi ingre-
dienti di sempre, come comicità intelligente e
momenti di riflessione. Il pubblico si è divertito
ed è rimasto alquanto soddisfatto. Per l’impor-
tante risultato ottenuto e considerata la richie-
sta di pubblico in proposito, si è evinta la
necessità di ampliare le repliche per alcuni degli
spettacoli in programma. L'agenzia Oddo Ma-
nagement dei fratelli Katia e Giuseppe Oddo
ha quindi organizzato altre due repliche che sa-

ranno venerdì 22 marzo a Paceco presso il Cine
Teatro Roma e sabato 30 marzo a Marsala
presso il Teatro “Sollima”. Per informazioni ed ac-
quisto biglietti contattare il numero 3420330263.

GL

Sold out per Pazzo d’Amore di Vespertino:
ltro successo targato “Oddo Management”

Liceo Ximenes,
un’anta addosso

a studentessa
Sfiorata la tragedia al Liceo
Classico di Trapani “Leonardo
Ximenes”, nella sua sede del
centro storico, erede dell’an-
tico Collegio dei gesuiti. A rife-
rirci dell’accaduto è Davide
Gallina, Presidente della “Rete
degli Studenti MEDI” di Trapani.
Una ragazza minorenne (S.T.),
sportasi verso il cestino delle
“carte”, ha subito il collasso di
un’anta della finestra del-
l’aula.  Tempestiva l’allerta e
l’arrivo dell’ambulanza per
condurre la ragazza all’ospe-
dale. 
S.T. è stata sottoposta a tutti gli
accertamenti di routine, l'epi-
sodio non ha comportato par-
ticolari ripercussioni fisiche,
resta lo shock e la richiesta im-
plicita degli studenti affinché
venga garantita una mag-
giore sicurezza scolastica. Il
Liceo Classico, come si ricor-
derà, è stato recentemente
sottoposto a opere di manu-
tenzione ordinaria che ha ri-
guardato circa 16 aule. (M.P.)
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Vittoria doveva essere e vittoria
è stata per la Pallacanestro Tra-
pani, che, domenica pomerig-
gio, al PalaConad, ha sconfitto
la Mens Sana Siena per 96 a 82.
Una certamente non semplice
per il quintetto di coach Daniele
Parente, che era reduce da tre
sconfitte consecutive e poteva
essere risucchiata dalle zone
basse della classifica del cam-
pionato di Serie A2 Old Wild
West. Siena è venuta a Trapani,
seppur privi di Pacher (il gioca-
tore ha deciso di prendere
parte alla trasferta siciliana ed è
prossimo all’addio), lasciando in
Toscana i propri problemi socie-
tari e lottando fin dove ha po-
tuto per vincere l’incontro. La 2B
Control Trapani ha vinto grazie
alla buona difesa messa in
campo nella seconda parte del
match, dove ha subito 30 punti.
In quasi tutto l’arco del campio-
nato la Pallacanestro Trapani ha
dimostrato di saper attaccare il
canestro e, che, quando in pe-

riodo più prolungato difende
bene, vince le gare senza patire
l’avversario. Così è stato anche
domenica dove i granata
hanno stretto le maglie e quindi
hanno conquistato due impor-
tanti punti in classifica. Un suc-
cesso dove i senior della
Pallacanestro Trapani si sono as-
sunti le proprie responsabilità ed
hanno trascinato il resto dei
compagni alla vittoria. Andrea
Renzi ha messo a segno 25,
mentre 17 Rei Pullazi. Cameron
Ayers, invece, ha messo in
campo una grande prova con
22 punti, grazie ad un eccel-
lente 6 su 10 dall’arco dei tre
punti. Una prestazione del gio-
catore americano che man-
cava da un po’ di tempo e che
serve nel prosieguo del campio-
nato. Una menzione merita sicu-
ramente anche Erik Czumbel.
Un giovane atleta che ricopre
un delicato ruolo e, che, dome-
nica ha difeso bene sugli attac-
chi senesi. Nel corso della

conferenza stampa post gara,
coach Daniele Parente ha
detto: «Per noi era una partita
molto delicata dal punto di vista
nervoso e tattico visto che Siena
non aveva lunghi di ruolo. Da
professionisti quali sono, sono ve-
nuti a Trapani per vincere e ci
hanno messo in difficoltà». Il tec-
nico granata ha poi proseguito:
«Non è stato facile conquistare
questa vittoria, nella seconda
metà di gara abbiamo sfruttato
il vantaggio che avevamo sotto
canestro ed abbiamo difeso un

po’ meglio. Voglio comunque
ringraziare i ragazzi perché,
dopo tre sconfitte consecutive,
avevano tanta pressione sulle
spalle e sono comunque riusciti
a conquistare 2 punti molto im-
portanti per il proseguo della
stagione». La 2B Control Trapani
nei prossimi due incontri, prima
della sosta del campionato af-
fronterà in trasferta Cassino e
poi la PalaConad la Virtus
Roma.

Federico Tarantino

I granata di coach Parente sono concreti 
e battono la Mens Sana Siena per 96 a 82

La Pallacanestro Trapani era reduce da tre sconfitte consecutive

Delude ancora il Trapani lontano dal Provin-
ciale. A Bisceglie, infatti, i granata, meno spi-
gliati di quanto riescono ad essere tra le mura
amiche, si devono accontentare di uno
scialbo pareggio a reti bianche. Nell’ultima vit-
toriosa trasferta di Siracusa i ragazzi di mister
Italiano erano riusciti a imporre il loro gioco, a
Bisceglie, invece, hanno fatto un passo indie-
tro, anche perché stavolta gli avversari soffo-
cavano ogni azione dei granata tenendo
altissima la linea difensiva senza lasciare spazi
per impostare la manovra. Il pessimo campo
da gioco ed il forte vento hanno fatto il resto
creando enormi difficoltà nel controllare il pal-
lone, il risultato non poteva che essere un no-
iosissimo 0-0 con pochissime emozioni. Da ricordare solo un paio di
conclusioni da fuori di Taugourdeau, di cui una su punizione che
nella ripresa ha schizzato il palo, e davvero poco altro se non l’oc-
casione più nitida capitata ai padroni di casa all’inizio partita con
Jovanovic che non capitalizzava uno svarione della difesa granata

sparacchiando alto. Per il resto solo sbadigli e
tanta noia. Insomma, una brutta gara da ar-
chiviare non senza recriminazioni per l’occa-
sione buttata via di rosicchiare qualche
punticino alla Juve Stabia che riposava.
Adesso, però, testa a domani sera perché si
torna al Provinciale nel turno infrasettimanale
con il derby contro il Catania. Al Provinciale il
pallone rimbalza bene e dunque assisteremo
ad uno spettacolo migliore di quello visto a Bi-
sceglie. Un derby che vale una bella fetta di
secondo posto, in una partita in cui Evacuo e
compagni vorranno vendicare l’immeritata
sconfitta del girone di andata quando i gra-
nata, dopo avere dominato per 45 minuti e fal-

lito occasioni a ripetizione, tra cui un rigore, vennero messi sotto
nella ripresa dai cugini rossazzurri. Italiano avrà nuovamente a di-
sposizione Fedato dopo il turno di squalifica, il fischio d’inizio è in
programma alle 20,30.

Michele Scandariato

Trapani a Bisceglie bloccato sullo 0-0, domani derby con il Catania

Il Dattilo Noir batte
il Pro Favara 

e vola al 4°°posto
Dopo aver conquistato 2
punti nelle ultime tre gare di
campionato, il Dattilo Noir
domenica al “Mancuso” di
Paceco ha ritrovato il suc-
cesso, battendo il Pro Fa-
vara per 2 a 1, grazie ai gol
di Seckan e Bernardo. 
Per la formazione agrigen-
tina di mister Balsamo si in-
terrompe la striscia di sei
risultati utili consecutivi e
non è bastata la rete di Ian-
nello. Il Dattilo Noir ritrova
quindi il quarto posto del
campionato d’Eccellenza,
sfruttando anche il pareg-
gio interno della Parmonval
con Castellamare del
Golfo. Un risultato che il mo-
mento varrebbe i playoff
per i gialloverdi. 
Nel prossimo turno i ragazzi
di mister Vincenzo Melillo
saranno di scena nuova-
mente in casa al “Man-
cuso” di Paceco contro il
Mussomeli.

Federico Tarantino

Cameron Ayers al tiro




